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confrontare attualmente con la de-
legittimazione delle province e con 
un complessivo indebolimento del-
le autonomie locali, a vantaggio di 
un neo-centralismo statale. L’anali-
si degli effetti della spending review 
sulle politiche regionali evidenzia 
un quadro di accentuata debolezza, 
destinato verosimilmente ad acuir-
si nel biennio 2013-2014. Gli stru-
menti di programmazione previsti 
dalle leggi regionali più recenti di-
mostrano, rispetto al passato, una 
maggiore capacità di sostenere fi-
nanziariamente i servizi biblioteca-
ri, nonostante le risorse complessi-
ve destinate dallo Stato alle regioni 
siano inferiori a 45 milioni di euro. 
Si verifica in Italia una sorta di pa-
radosso istituzionale: il potere legi-
slativo, di coordinamento e indiriz-
zo è sostanzialmente indipendente 
dalle risorse investite e si traduce di 
fatto con il prescrivere a terzi (ai co-
muni) come spendere i propri bud-
get di spesa.
Sul fronte delle biblioteche statali, 
scrive Luca Bellingeri, una serie di 
fattori di natura organizzativa, eco-
nomica, strumentale e professiona-
le determinano da anni un loro pro-
gressivo e inevitabile declino, an-
che se senza alcun dubbio rivestono 
un ruolo centrale molto importan-
te nel sistema bibliotecario nazio-
nale. A partire dalla fine degli anni 
Novanta, le risorse assegnate al Mi-
nistero per i beni e le attività cultu-
rali costituivano 0,34% del bilan-
cio dello Stato, oggi sono pari allo 
0,20%. Se le spese di funzionamen-
to sono sufficienti a garantire i ser-
vizi minimi essenziali, sono desti-
nati a scomparire quasi del tutto i 
finanziamenti destinati ad attività 
di sviluppo dei servizi informatici 
(meno 64% negli ultimi sette anni), 
di catalogazione (meno 93%), di tu-
tela (meno 82%). Sul fronte del per-
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Nella presentazione, Stefano Parise 
afferma che “la situazione, prece-
dentemente documentata nel rap- 
porto (2009-2010), è sensibilmen-
te deteriorata a causa dei provvedi-
menti assunti dai governi Berlusco-
ni e Monti per contenere la spesa 
pubblica, che hanno portato alla ri-
duzione delle risorse per il funzio-
namento delle biblioteche e al bloc-
co degli organici ben oltre il limi-
te della sopportabilità […]. Questa 
edizione del rapporto AIB ci mette, 
senza mezzi termini, di fronte alla 
necessità di intensificare gli sfor-
zi per richiamare le Istituzioni alla 
responsabilità di proteggere un pa-
trimonio secolare di storia, compe-
tenze e cultura […] una missione di 
civiltà che richiede una mobilita-
zione delle coscienze”.
Nel primo contributo di Claudio 
Leombroni, Biblioteche di Ente locale: 
i numeri della crisi, viene segnalato il 
numero di biblioteche italiane cen-
site dall’ICCU, ossia 12.674, oltre la 
metà delle quali (6.767) di enti terri-
toriali: 180 regionali, 106 delle am-
ministrazioni provinciali e 6.371 
comunali, 55 di consorzi, 30 di co-
munità montane; 14 di istituzioni 
comunali e 11 di unioni di comuni, 
che si confermano come principa-
li detentori di biblioteche. I presti-
ti risultano essere più di 40 milioni, 
pari a una media di 0,87 per abitan-
te; gli iscritti sono 4.205.764, pari al 
9,05% della popolazione comples-
siva. Dalla comparazione dei dati 

emerge che il funzionamento dei 
servizi bibliotecari non può prescin-
dere da adeguati livelli di cofinan-
ziamento regionale e provinciale, 
che hanno però registrato una no-
tevole e generalizzata diminuzione 
se non, in alcune realtà, addirittu-
ra l’azzeramento. Occorre prende-
re atto definitivamente che il siste-
ma delle autonomie regionali non è 
stato in grado di garantire livelli di 
intervento compatibili con l’esigen-
za di dare vita a un sistema bibliote-
cario interconnesso e omogeneo in 
tutto il Paese. 
La separazione all’interno dei bilan-
ci pubblici fra spese di parte corren-
te e in conto capitale (e la differen-
te disponibilità fra i due titoli di bi-
lancio) pone una questione generale 
di sostenibilità, particolarmente ur-
gente nel caso di progetti di costru-
zione o di ristrutturazione di sedi 
bibliotecarie. L’altra grande criti-
cità riguarda il personale: organici 
insufficienti, scarsità di immissio-
ne in servizio di nuove generazioni 
di professionisti. Inoltre l’assenza di 
elaborazioni statistiche affidabili e 
di un quadro normativo coerente e 
al passo con le esigenze rappresenta 
soltanto un aspetto della crisi del-
le biblioteche degli enti locali, alla 
quale concorrono anche altri fatto-
ri: la mancanza di un modello per il 
servizio bibliotecario pubblico, che 
definisca funzioni, compiti, obietti-
vi, standard; la mancanza di un qua-
dro strutturato di relazioni funzio-
nali fra i diversi livelli istituzionali 
(Stato, regioni, province, enti loca-
li), autonomie scolastiche; il ricono-
scimento della figura del bibliote-
cario come profilo tecnico speciali-
stico. I tagli operati dalla spending 
review sui bilanci regionali hanno 
gravato sulle autonomie locali per 
circa il 68% dell’ammontare com-
plessivo. Le biblioteche si devono 
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i bambini, creazione di servizi tem-
poranei in tendopoli come a No-
nantola, dove è stata allestita una 
tensostruttura nella piazza o la Bi-
bliotenda a Cavezzo. Nell’estate 
del 2012 è partito anche il Biblio-
bus per le biblioteche dei comuni 
dell’Area nord. A un anno dal sisma 
l’operatività di molte biblioteche è 
migliorata; a San Felice sul Pana-
ro, Cavezzo, San Prospero, Campo-
santo sono state riaperte, mentre 
a Finale, Novi e Concordia devo-
no terminare i lavori di ristruttura-
zione, la Biblioteca Estense di Mo-
dena e la Poletti, le civiche di Car-
pi e di Campogalliano funzionano 
regolarmente. In provincia di Reg-
gio Emilia risultano ancora ina-
gibili Palazzo Sartoretti, sede del-
la biblioteca di Reggiolo e Palaz-
zo Frattini, sede della biblioteca di 
Guastalla. Anche nel mantovano le 
biblioteche danneggiate sono state 
riaperte e rese funzionanti. 
In Biblioteche e Qualità Alessandro 
Sardelli afferma che ancora oggi è 
difficile capire come si possano con-
ciliare le offerte di servizi di qua-

sonale, dal 1982 al 1998 non è mai 
più stato bandito un concorso di 
ammissione nella carriera dei bi-
bliotecari statali ad eccezione degli 
addetti alla vigilanza nel 1994. Nel 
frattempo però gli organici si sono 
ridimensionati sino ad arrivare a 
meno di 2.000 impiegati nel 2011. 
Inoltre sono stati ridotti al minimo 
i restauri del patrimonio antico, gli 
interventi di spolveratura periodica 
delle collezioni, le revisioni dei fon-
di, le attività di valorizzazione, di ri-
cerca scientifica, le esposizioni, i ser-
vizi erogati al pubblico. Si pensi alle 
riduzioni di orari nelle due bibliote-
che centrali nazionali di Roma e Fi-
renze e alla diminuzione del 20% de-
gli abbonamenti alle testate stranie-
re non facilmente reperibili in altri 
istituti.
Interessante il contributo dedica-
to alle biblioteche emiliane colpite 
dal terremoto del maggio e giugno 
2012 scritto da Enrica Manenti. 
Dal primo sopralluogo risultavano 
fortemente danneggiate bibliote-
che importanti collocate in edifici 
storici, come quelle di Finale Emi-
lia, San Felice sul Panaro, Miran-
dola, Bondeno, Poggio Renatico, 
Reggiolo. Numerose erano quel-
le che presentavano danni minori 
nelle province di Modena, Ferrara, 
Bologna, Reggio Emilia e Mantova. 
In molti centri, a causa dell’inagi-
bilità delle sedi municipali, tutti gli 
uffici e i servizi essenziali sono sta-
ti trasferiti provvisoriamente nel-
le biblioteche ancora agibili, per 
esempio a Crevalcore e Concordia, 
mentre la Biblioteca civica di San 
Prospero è stata parzialmente vuo-
tata per dare spazio a sfollati pro-
venienti dalle zone limitrofe. Con 
l’aiuto dell’AIB e attraverso il web 
si è riusciti a far convergere inizia-
tive spontanee per la raccolta di li-
bri, proposte di letture animate per 

lità con i tagli più o meno linea-
ri alle risorse pubbliche annunciati 
ogni anno dal mondo politico. Tra 
il 2007 e il 2011, un po’ in tutti gli 
ambiti bibliotecari italiani, dalle bi-
blioteche pubbliche degli enti locali 
a quelle statali del MiBAC, ai siste-
mi bibliotecari di ateneo, la misura-
zione della “qualità offerta” è diven-
tata una procedura abbastanza dif-
fusa, se pur limitata alle indagini di 
customer satisfaction e solo raramen-
te inserita in sistemi più complessi 
di gestione della qualità. Il model-
lo Common assessment framework 
(CAF) è stato appositamente stu-
diato per essere applicato, attraver-
so metodologie di autovalutazio-
ne, alle pubbliche amministrazio-
ni degli Stati dell’Unione Europea. 
La Biblioteca Nazionale di Firenze, 
che ha vinto il Premio qualità del-
le pubbliche amministrazioni, è il 
riferimento per le biblioteche ita-
liane che hanno deciso di applicare 
alla loro struttura organizzativa le 
norme ISO 9000 per la certificazio-
ne. Già a partire dal 2009 si è regi-
strata una sensibile riduzione della 

La Biblioteca di Cavezzo (MO) ricostruita dopo il terremoto
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la componente istruzione, 
ritenuta invece rilevante nel- 
la cultura americana. Le bi-
blioteche infatti sono strut-
ture capaci di aiutare le per-
sone a scoprire l’importanza 
del documentarsi come for-
ma fondamentale e perma-
nente dell’apprendimento. 
Inoltre le biblioteche civiche 
sono punto di riferimen-
to per le attività scolasti-
che che fanno della ricerca 
una modalità di apprendi-
mento. Mentre il Miur non 
pubblica alcun dato stati-
stico sulle importanti atti-
vità svolte dalle biblioteche 
scolastiche di ogni ordine e 
grado, due terzi delle biblio-
teche di ateneo organizzano 

corsi di formazione incentrati sul-
le strategie di ricerca bibliografica: 
OPAC, banche dati, periodici elet-
tronici.
Nel contributo su normativa e po-
litica bibliotecaria, Alessandro Sab-
batini ha preso in esame gli effet-
ti, peraltro solo negativi, della leg-
ge n.128/2011, meglio conosciuta 
come legge Levi, che prevedeva il tet-
to massimo di sconto per gli acqui-
sti librari al 20%, percentuale che ha 
fatto aumentare il disagio crescente 
nel mondo bibliotecario e ha pro-
dotto numerose iniziative pubbli-
che di protesta. 
Nel capitolo su Biblioteche dell’Uni-
versità e della ricerca vengono analiz-
zate la rilevazione nazionale 2011 e 
le linee guide sulla customer satisfac-
tion redatte dal Gruppo interuniver-
sitario per il monitoraggio (GIM) 
nel 2011. Sono stati riorganizzati gli 
indicatori della precedente rileva-
zione, in particolare per quanto ri-
guarda i dati sulle risorse elettroni-
che e i suggerimenti più interessanti 
provenienti dalla letteratura inter-

qualità dei servizi, dovuta ai drasti-
ci tagli economici, mentre nel bien-
nio in esame 2011-2012 la situazio-
ne è ulteriormente compromessa 
dalla contrazione del personale, dal-
la dotazione economica insufficien-
te per la normale gestione dei servi-
zi, con un arretrato di catalogazione 
di oltre 310.000 volumi, che penaliz-
za pesantemente anche la redazione 
della Bibliografia nazionale italia-
na (BNI). Nel 2007 è nato un coor-
dinamento nazionale fra le bibliote-
che italiane che hanno certificato il 
proprio sistema qualità, promosso 
dalla Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze, dalla Biblioteca dell’As-
semblea legislativa di Bologna e dal-
la Biblioteca di scienze statistiche 
dell’Università di Bologna. Oggi il 
coordinamento, denominato BIC, 
è formato da 16 biblioteche rappre-
sentative del Nord, Sud e Centro 
Italia. La sua caratteristica è quella 
del “mutuo soccorso”, cioè la con-
divisione delle rispettive esperien-
ze nella realizzazione del sistema di 
qualità certificato, con l’obiettivo di 

trovare soluzioni a problemi comu-
ni. Inoltre nel 2011 si è costituito il 
Gruppo di studio con la partecipa-
zione di alcuni iscritti all’ AIB con 
provata esperienza professionale 
nel campo della qualità. Il program-
ma può essere letto in sintesi su Aib-
Web. L’attività del Gruppo prevede 
per tutto il 2014 l’organizzazione 
di interventi pubblici di formazio-
ne sulla gestione della qualità, allo 
scopo di razionalizzare e migliora-
re i servizi bibliotecari e la prepara-
zione di tecniche e modelli operativi 
di applicazione, che siano adeguati 
alle attese dei cittadini, basati quin-
di sull’ottimizzazione delle risorse 
disponibili, razionalizzando la pro-
duttività e l’efficienza delle struttu-
re pubbliche.
Il contributo su Educare a documen-
tarsi: “information literacy” nelle Bi-
blioteche di Laura Ballestra e Chiara 
Panciroli affronta l’analisi dell’of-
ferta di corsi proposti dal Servizio 
reference delle biblioteche ai propri 
utenti sulla ricerca online. La tradi-
zione italiana ha valorizzato poco 

Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze
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le metropolitana l’utente deve esse-
re iscritto a una biblioteca pubblica 
del comune di Bologna o della pro-
vincia e fare richiesta di username 
e password (anche via mail o attra-
verso il servizio di reference on-line 
“Chiedilo al bibliotecario”). Iscrizio-
ne e prestito sono gratuiti. Sala Bor-
sa è la biblioteca capofila del pro-
getto e insieme alle altre biblioteche 
partner ha condotto una proficua 
campagna di promozione anche at-
traverso strumenti come Facebook 
e Twitter. A giugno 2013 gli iscritti 
erano 10.000. 
Alberto Petrucciani e Vittorio Pon-
zani, nella parte conclusiva del vo-
lume, affrontano i temi della forma-
zione, occupazione e professione del 
bibliotecario. Dopo essere stato tra 
i corsi di laurea più affollati nel set-
tore umanistico, oggi il corso di lau-
rea triennale in Beni culturali conta 
molti meno iscritti a livello naziona-
le, con un calo del 20%. In vistoso re-
gresso è anche l’offerta didattica. Il 
corso di laurea magistrale in Biblio-
teconomia e archivistica compare 
solo in nove Atenei: Milano Statale, 
Firenze, Roma La Sapienza, Saler-
no, Bari più il corso interateneo di 
Venezia-Padova e Roma Tor-Verga-
ta. Continua a calare drasticamente 
l’offerta di posti di lavoro nel settore 
biblioteconomico e archivistico. Si 
conferma anche la contrazione delle 
offerte di lavoro esternalizzato. Inol-
tre è piena emergenza per le bibliote-
che statali afferenti al Ministero per 
i beni culturali. 
Concludono il Rapporto Maria Abe-
nante e Merj Bigazzi con un’ana-
lisi della base sociale degli iscritti 
all’AIB tra il 2005 e il 2011.
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nazionale recente, oltre al controllo 
sulle definizioni delle misure impli-
cate nel calcolo, al fine di verificarne 
la coerenza con gli intenti valutativi. 
L’attenzione dedicata dal GIM alla 
rilevazione della qualità percepita è 
andata via via aumentando nel cor-
so degli ultimi anni, di pari passo 
con la diffusione di varie indagini 
condotte in molti atenei italiani. 
Per quanto riguarda invece le tec-
nologie in biblioteca ed in partico-
lare gli OPAC di nuova generazione 
e il discovery tool, nel biennio 2011-
2012 non si sono registrate signifi-
cative variazioni rispetto agli anni 
precedenti. Con il termine discovery 
tool si intendono i cataloghi di nuo-
va generazione, strumenti di ricer-
ca puntuali che tendono a fornire 
sempre all’utente un qualche risul-
tato o suggerimento su come con-
durre oltre una certa ricerca. Questi 
cataloghi sono spesso chiamati an-
che discovery layers e si possono inse-
rire accanto all’OPAC già esistente, 
aggiungendo un’interfaccia ricca 
di nuove funzionalità. Nell’ambito 
delle integrazioni tra sistemi, è im-
portante anche considerare la pos-
sibilità di collegare al discovery altri 
prodotti gestionali, come per esem-
pio quello per le risorse elettroni-
che o per le anagrafiche degli uten-
ti. Il 2012 è stato l’anno degli Open 
Access per la conoscenza scientifi-
ca, scrive Ilaria Fava nel suo contri-
buto. Nel tentativo di rispondere in 
maniera sempre più puntuale alle 
richieste degli autori, molti grandi 
editori hanno iniziato a offrire in 
maniera più consistente la possibi-
lità di pubblicare su riviste cosid-
dette ibride articoli ad accesso aper-
to. Alcuni Atenei hanno riviste on-
line su piattaforme di vario genere, 
anche se il software più utilizzato è 
Open journal system (OJS), per lo 
più di area sociale o umanistica e in 

italiano. L’Italia è fortemente coin-
volta in alcuni progetti europei per 
la promozione dell’accesso aperto 
a livello internazionale. Driver 1 e 
Driver 2 si sono occupati di inter-
rogare a livello europeo gli archivi 
aperti esistenti nei paesi comunita-
ri, stabilendo alcuni standard di in-
teroperabilità. 
Nei due capitoli del libro Verso la 
biblioteca digitale pubblica di Silvia 
Franchini e La biblioteca digitale me-
tropolitana di Bologna di Maria Chia-
ra Corazza si parla di MedialLibra-
ryOnLine (MLOL), il primo net-
work italiano di biblioteche digitali, 
nato nel 2009, che conta oggi cir-
ca 3.000 biblioteche in 14 Regioni. 
È una piattaforma di digital lending 
che aggrega contenuti digitali di di-
verso tipo: e-book, audiolibri, quoti-
diani e periodici, banche dati, dizio-
nari ed enciclopedie, musica, video, 
e-learning ecc. Viene ribadito come 
l’adozione di uno strumento comu-
ne possa offrire la possibilità di con-
dividere pacchetti di contenuti tra 
sistemi di bibliotecari appartenenti 
a un’area geografica estesa, garan-
tendo un servizio pubblico omoge-
neo in una vasta area e consentendo 
anche forti economie di scala, grazie 
alla suddivisione delle spese. Dal 18 
gennaio 2012 è attivo il portale del-
la Biblioteca digitale metropolitana 
di Bologna, sempre con la piattafor-
ma MediaLibraryOnline. Tra I van-
taggi di questa piattaforma i singoli 
sistemi bibliotecari e le biblioteche 
sono sollevati dalla contrattazio-
ne con editori e distributori sui de-
licati temi del diritto d’autore e del 
prestito digitale. I costi si compon-
gono dell’abbonamento annuale, 
dell’adesione all’acquisto di un pac-
chetto consortile di risorse e di un 
credito prepagato per l’acquisto di 
singole risorse tra quelle disponibi-
li. Per accedere alla Biblioteca digita-


